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l'Unità / gbv«dì 13 1977 PAG; n / l e r e g i o n i 
Borgo Taccone cambia volto per accogliere giovani che vengono da \ tutta Italia 
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DI NUOVO I SEGNI DELLA VITA NELLE VIE 
E NELLE CASE LASCIATE DAGLI EMIGRANTI 
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Ultimi e intensi preparativi per la manifestazione indetta dalla 
' • provenienti dal Piemonte ' — Altri saranno ospitati dalle famigl 

Dal nostro inviato 

Costituente contadina — Una tendopoli accoglierà i ragazzi v 

ie di.lrsina — Gli spettacoli coordinati da Giovanna Marini 
'V? U 

IRSINA — Attorno alle caset
te della borgata, una trentina 
di villette rurali, soltanto due 
o tre abitate, sono fermi i fur
goncini della SIP e i camion 
di altre ditte. Oli operai, con 
l'ausilio di numerosi volonta
ri, stanno lavorando febbril
mente affinchè ogni cosa sia 
a posto e in grado di funzio
nare. Le ore della vigilia scor
rono velocemente; l'intensità 
del preparativi assume in cer
ti istanti un ritmo incelan
te. Domani a Taccone, nel 
pomeriggio arriveranno i pri
mi ospiti e, al calare della 
sera, tra Irslna e il vecc'.iio 
bordo dovrebbe registrarsi il 
«tutto esaurito». 

Nel « quartiere ' generale » 
del convegno, ricavato nella 
scuola della borgata, 6i sono 
installati da diversi • giorni 
Paolo Giordano, del Comita
to nazionale della Costituen
te contadina, e un nugolo di 
giovani e di ragazze della or
ganizzazione. Inutile dire che 
non hanno un attimo di tre
gua. Ci si mettono anche i 
genitori dei ragazzi che da 
tutte le regioni d'Italia ver
ranno ad Irsina. Silvia ieri 
mattina ha ricevuto questa te
lefonata: «Mi raccomando 
trattali bene! » diceva una 
mamma preoccupatissima. E 
subito dopo: « ma avranno da 
mangiare? e le - coperte, le 
coperte ce l'hanno?».. ••••••.-

Proprio Giordano ci forni
sce l'elenco delle delegazioni 
e il numero del partecipan
ti regione per regione (le met
tiamo tutte sperando di non 
dimenticarne nessuna): Pie

monte 150. Lombardia 40, Li
guria 15, Veneto 15, Trenti
no 5, Emilia 150, Toscana 70, 
Lazio 220, Umbria 22, Abruz
zi e Molise 100, Marche 25, 
Puglia 120, Campania 150, Ca
labria 150, Basilicata 250, Si
cilia 70, Sardegna 25. Se ' i 
calcoli non sono sbagliati sia
mo già oltre le 1500 persone. 
*v Ma è da prevedere che an
che tanti altri — giovani del
le leghe, delle cooperative, 
tecnici — non vorranno man
care a questo appuntamento 
che, come diciamo anche in 
altra parte del giornale, ver
rà preceduto oggi da una ini
ziativa che si salda stretta
mente ai temi in discussione 
a Taccone. Stamane infatti, 
a Matera prende il via 11 
convegno nazionale, patroci
nato dal ministero dell'Agri
coltura, su «La cooperazlo-
ne e le forme associative nel
le direttive comunitarie». 

Ieri sera nella borgata con 
alcuni camion sono stati tra
sportati circa un migliaio di 
brande, coperte e lenzuola. 
Sono state reperite in scuole 
e collegi dei comuni vicini 
ad Irsina e dovrebbero ' ba
stare per 500 posti letto. I 
giovani potranno dormire nel
le villette rurali e al secondo 
e terzo piano del silos dove 
pure verrà attrezzata una 
mensa (1 cibi precotti sono 
forniti dalla Camst di Bolo
gna). Inoltre 6l sta allesten
do una tendopoli per racco
gliere 126 ragazzi piemontesi 
e le loro tende, r. 
- Il silos ha assunto un ca

rattere di struttura polivalen
te; oltre che come mensa e 
dormitorio funzionerà anche 

da sala per gli spettacoli del 
gruppi di musica popolare che 
coordinati da Giovanna Mari
ni, si esibiranno e discuteran
no in un « laboratorio aper
to ». L'ARCI ha curato an- • 
che una rassegna cinemato
grafica (cinema e contadini: 
mito, letteratura e realtà), 
che comprende tra gli altri,, 
« Bronte », « La risaia », « Il ' 
cammino della speranza » e , 
« Non c'è pace tra gli ulivi». ' 
Le pellicole saranno proietta
te al cinema Lucania di Ir
sina e nel dancing • (la vec- ; 
chla sala cinematografica del
la borgata trasformata poi in 
salone per banchetti nuziali). 

Intanto ad Irsina la quiete 
del piccolo paese, arroccato 
su una collina che degrada 
pian piano in una valle in 
cui 11 terreno è di un marro
ne intenso, è «sconvolta» da 
altoparlanti che " annunciano 
assemblee sulle iniziative con 
braccianti, contadini e fore
stali (proprio Ieri una loro 
delegazione si è recata a Po
tenza per protestare presso la 
Regione contro nuovi licenzia
menti). Questa sera in piaz
za verrà proiettato In video
tape sulla storia della Bor
gata Taccone. I giovani della 
FOCI e • gli studenti dello 
scientifico stanno preparando 
un giornalino sulla manifesta
zione. 
• Infine altre famiglie hanno 
aggiunto il loro nome al già 
lungo elenco di quelle dispo
ste ad ospitare i ragazzi che 
verrano. 

Ora non rimane che at
tenderli. 

Gianni Cerasuolo 

•r i »! 

• Giovedì 13. Pomeriggio: 
a TACCONE - Arrivo dele
gazioni. : 

• Ore 18,30 IRSINA • Ci
nema Lucania • Apertura 
rassegna cinematografica. 

• Ore 18,30 TACCONE • 
; Dancing - Prolezione film. 
; ' • Ore 20,30 cena primo 
turno; ore 21 cena secondo 

: turno. 5» , • •.'••. >• • .< :-

. " • Venerdì 14. Mattina • 
' ore 10 TACCONE - Dancing 
• Proiezione video-tape «Sto 
ria di Taccone». « 

• Ore 10 IRSINA • Cine 
ma Lucania - Apertura del 
convegno su: «Occupazione 
giovanile - e - sviluppo della 
agricoltura». 
- # Ore 13 Pranzo primo 

. turno; ore 13,30 Pranzo se
condo turno. - '••- --=--• 

• Pomeriggio, ore 15,' IR
SINA - Cinema • Lucania -

i Rassegna cinematografica. 
• Ore 16 IRSINA - Sala 

del Consiglio comunale ' 
Convegno sulla occupazione 
giovanile in agricoltura in 
rapporto al piano polien
nale di sviluppo della Re
gione - Basilicata indetto 
dalla dalla Regione Basili
cata, assessorato all'Agricol
tura. 

• Ore 16 TACCONE • Si 
los - Convegno occupazione 
giovanile e sviluppo della 
agricoltura, lavoro in as 
semblea plenaria. 

• Ore 17 TACCONE ' • 
Dancing - Rassegna cinema
tografica. 

Il programma 
\ % delle"!*!;? I 

giornate 
• Ore 17 IRSINA - Cine 

ma Lucania - Rassegna ci
nematografica. '•;•"• 

• Ore 20 Cena primo tur
no; ore 20,30 Cena secondo 
turno. •• -

• Ore 21,30 IRSINA - Ci
nema Lucania • Rassegna 
cinematografica. 

• Ore 21,30 TACCONE 
Silos - Spettacolo musicale. 

.' • Sabato 15 
• Ore 9,30 TACCONE • 

Convegno occupazione giova 
nile e sviluppo dell'agricol
tura. Gruppi di lavoro: 1. 
gruppo «I giovani coltiva 
tori e la nuova qualità del 
lavoro e della vita della 
campagne» (al silos), 2. 
gruppo «La cooperazione e 
l'associazionismo dei giova
ni in agricoltura» (al dan
cing), 3. gruppo «Tecnici e 
sviluppo della agricoltura » 
(alla scuola). • -

• Ore 10 IRSINA - Cine
ma Lucania - Tavola roton
da «La riforma agraria di 
ieri e le esigenze dell'agri 
coltura di oggi ». 

•Ore 13 Pranzo primo tur
no; ore 13,30 Pranzo secon
do turno. 

• Ore 15 IRSINA - Cine
ma Lucania - Rassegna ci
nematografica. 

O Ore 16 TACCONE • 
Dancing - Presentazione del 
progetto di riutilizzazione 
della Borgata Taccone. 

• Ore -16 TACCONE • 
Convegno occupazione gio
vanile e sviluppo dell'agri
coltura (prosecuzione dei la
vori di gruppo). 

• Ore 16 IRSINA • Sala 
del Consiglio comunale • Se
minario su: «Condizioni so
cio-culturali delle campa
gne », aprertura dei lavori e 
dibattito. - - -

• Ore 20 cena primo tur
no; ore 20,30 cena secondo 
turno. 

• Ore 21 IRSINA - Cine
ma Lucania - Rassegna ci 
nematografica, 

• Ore 21,30 TACCONE • 
Silos • Spettacolo musicale 

. • Domenica 16 ' 
• Ore 9.30 IRSINA - Ci

nema Lucania - Convegno 
sull'occupazione giovanile e 
sviluppo della agricoltura 
(conclusione dei lavori in 
assemblea plenaria). 

• Ore 9,30 TACCONE • 
Dancing - Seminario su 
« Condizioni socio-cultural! 
delle campagne », conclusio
ne dei lavori. 

• Ore 9.30 IRSINA - Sala 
del Consiglio comunale -
Tavola rotcnda «I giovani 
e l'Europa». • 

• Ore 13 Pranzo primo 
turno; ore 13,30 Pranzo se
condo turno. 

• Ore 15 TACCONE • 
Piazza centrale • Manifesta
zione conclusiva. 

Un progetto per le aziende della «riforma abbandonate 
Dal nostro inviato ';.-.. 

IRSINA — E' logico che si 
continui in uno spreco di 
strutture (una trentina di 
case coloniche, 11 silos, l'am
bulatorio. la scuola a Tacco
ne, i collegi scuola abbando
nati di Siano e Mercante)? 
Quali possibilità ci sono che 
la borgata Taccone e altri 
centri aziendali messi su dal
la riforma fondiaria e poi la
sciati marcire si trasformino 
in complessi agricoli trainan
ti per l'agricoltura lucana? . 
%;I1 convegno dovrà discute
re anche di questo sulla ba
se di un'« idea-progetto » che 
Costituente contadina e Co
mune di Irsina stanno ela
borando. Tre professionisti 
— gli architetti Dcnin e Cu-
pellcnl, ring. Stolfi — e una 
intera « equipe » di esperti so
no al lavoro da • qualche 
mese. •• -

Perché «idea-progetto»? ' 
Innanzi tutto non c'è sta

to tempo per raggruppare 
tutto il materiale a disposi-
zicne dei tecnici e arrivare 
a una stesura definitiva (ma 
sono già pronti alcuni grafi
ci); "in secondo luogo perché 
proprio dal convegno e dalla 
discussione che ne scaturirà 
si vogliono vagliare ipotesi, 
verificare scelte, sondare il 
terreno (è il caso di dire) 
delle disponibilità di Regio
ne e di Cassa per il Mezzo
giorno, accogliere critiche e 
proposte. E l'Intero pomerig
gio di sabato proprio a Tac
cone ci sarà occasione di di
scutere sulla riutilizzazione di 
questa borgata con la presen
tazione dell'» idea-progetto ». 
Vediamo in sintesi di che 
cosa si tratta. •...:-. 

PIANO DI SVILUPPO 
DELLA ZONA . BRADANI-
CA — Bisogna - partire da 
qui. Il progetto-speciale è in 
fase di redazione: esso in
teressa una popolazione com
plessiva di 200 mila abitanti 

e un'estensione di terreno di 
circa 300 mila ettari. SI trat
ta di un vasto piano legato 
all'entrata in funzione della 
diga del Basentello (che è 
già stata costruita) e delle 
dighe di Acerenza e di Gen-
zano Lucano (in fase di co
struzione) per irrigare bene 
50 mila ettari di terreno. 
Lunedi scorso a Potenza c'è 
stata ' una ' riunione con il 
presidente della giunta regio
nale, Verrastro, con 1 sinda
ci dei Comuni interessati e 
con i capigruppo regionali in 
cui si è discusso-della peri-
metrazione dette «ree^per la 
definizione degli agglomerati 
industriali (il progetto tra lo 
altro contempla" strutture 
agrlcole-industriall nella val
le del Biadano, attorno a 
Irsina e a Matera e infra
strutture viarie che colleghi
no quelle zone con il Tavo
liere, attraverso Cerìgnola. e 
il Metapontino, attraverso 
Matera). . 

In questo alveo si colloca 
l'« Idea-progetto ». . 

'PROGETTO TACCONE — 
Dalla borgata abbandonata 
si è allargato l'ambito agli 
altri centri aziendali della ri
forma fondiaria (Notargìaco-
mo, S. Giovanni) e di borgo 
Maria . d'Irsina. Riutilizzare 
da un lato le strutture già 
esistenti a fini produttivi e, 
dall'altro, far sorgere una re
te di servizi sociali: per som
mi capi sono queste le diret
trici a cui ci si è ispirati. 
Va rilevato inoltre che di , 
questi servizi, che dovranno i; 
creare le condizioni di vita, 
civile per chi vive nelle carri- ' 
pagne, potranno beneficiare 
i Comuni che gravitano at
torno alla zona di Taccone 
(la stessa Irsina, Genzano di 
Lucania, Oppido Lucano, 
Banzi, Palazzo S. Gervaso). 
-In particolare per borgo Tac
cone si pensa di installare 
in alcune strutture scuole di 
formazione professionale in 

agricoltura;'altre ancora po
tranno servire per iniziative 
ricreative e per il tempo li
bero. In questo contesto si 
colloca il recupero dei colle
gi scuola di Siano e Mercan
te nel Comune di Genzaiio. 
Si tratta di locali costruiti 
sette anni fa e abbandonati 
da due anni: sono in ottime 
condizioni e per riattarli ba-

; sterà una spesa di qualche 
centinaio di migliaia di lire. 

COMPRENSORIO — Nel-
l'« idea-progetto » si stanno 
esaminando • diverse ipotesi. 
Una è quella di arrivare alla 
formazione di un ente inter
medio (un comprensorio tra 
i Comuni) che sia in grado 
di elaborare un piano di svi
luppo zonale che, oltre ad in
dicare il tipo di coltura da 
praticare nelle zone di pros
sima irrigazione (Irsina, Ma
tera. Grottole. in parte Gra
vina) qualifichino gli investi
menti e le produzioni, preve
dano le strutture per la con

servazione, la commercializ
zazione e la trasformazione 
dei ; prodotti. Questo • piano 
dovrebbe essere vincolante 
per gli operatori agricoli. , 

' COLTURE — I terreni at
torno al vecchio Borgo sono 
tutti coltivati a cereali. Esi
stono invece possibilità di 
impiantare colture industria
li (barbabietola, tabacco) di 
ortofrutta, vigneti e di sfrut
tare le colture foraggere per 
uno sviluppo della zootecnia. 

' Ma v'è di più. Nell*« idea 
progetto» è stato individua
to già un primo lotto « da ag-. 
gredire»: il bosco di Verruto-
11, alle spalle di Irsina, di pro
prietà demaniale da destina
re a pascolo (c'è un progetto 
dell'amministrazione • comu
nale per una stalla con mil
le capi bovini e la zona pia
neggiante sottostante per lo 
ingresso degli animali). 

g. c 

PALERMO - Formalizzata la crisi annunciata due settimane fa 

Sabato Scoma rassegna le dimissioni 
La giunti non ha accollo la richiesta dei comunisti di ampliare lo nomine dei «consulenti» per H risa
namento — Necessarie nuove forme di partecipazione del ; Partito comunista aii'ammiiHstrazioiM deNi città 

Le coop chiedono 
sovvenzioni alla 
Regione Sicilia 
per i viticoltori 

^ ^ ' * • • -

PALERMO — La produzione 
vinicola, per effetto del mal
tempo che ha - duramente 
colpito i vigneti siciliani, ha 
avuto un forte ribasso: in al
cune zone è diminuita di ol
tre la metà rispetto all'anno 
scorso. Lo denunciano la Le
ga regionale delle cooperati
ve, l'Associazione regionale 
delle cooperative agricole, la 
Federazione provinciale della 
cooperative di Trapani e 
quella di Agrigento, in una 
nota comune, rivolta al go
verno regionale .- • •. 

I danni del maltempo rag
giungono guasti ' non meno 
gravi, causati dalla sofistica
zione,, praticata con quasi to
tale impunità, e dalle mano
vre della speculazione che 
quest'anno si sono - rivelate 
particolarmente pesanti a 
causa dell'atteggiamento ne
gativo — che viene denuncia
to dalle associazioni coopera
tive — assunto dal governo 
della regione nell'applicazione 
della legislazione vitivinicola. 

Per definire una piattafor
ma unitaria la cooperazione 
propone una serie di obietti
vi: l'avvio concreto della 
trasformazione e della ricon
versione del vigneto; modifi
che alia politica agricola co
munitaria per favorire l'in
gresso dei vini siciliani sul 
mercato europeo; concrete 
misure contro la sofisticarla 

' ne e contro la « cooperazione 
spuria »; l'applicazione im
mediata della legge regionale 
sulle «gelate»; l'erogazione 
Immediata delle anticipazioni 
per l'uva ammanata nelle 
cantine; la modifica per la 
legge regionale sulle anticipa-
tieni, in modo da permettere 
che e*e vengano determinate 
prima del SI agosto di ogni 
anno, • di quella relativa al 
«redito agrario; interventi a 
favore delle cantine che siano 
Incorse in maggiori oneri In 
•egulto agli aumenti dei costi 
" " impianti . 

v Dalla Mitra 
PALERMO — Sabato prossi
mo il sindaco di Palermo, il 
DC Carmelo Scoma, rasse
gnerà il suo mandato e quel
lo dei suoi assessori della 
giunta DC-PSI-PSDI. forma
lizzando la crisi, che aveva 
già annunciato due settimane 
fa. A far precipitare i tempi. 
e a far sfumare la possibilità 
di una € crisi pilotata » (e 
cioè, fuori dal gergo, la pos
sibilità di : proseguire profi
cuamente. prima e durante il 
cambio di guardia alTemmi-
lustrazione, U confronta tra i 
partiti dell'accordo v pro
grammatico DC, PCI. PSI. 
PSDI. PRI e tra il PCI e la 
giunta) è stato il rifiuto del 
ramowùstrazione di accoglie
re la richiesta, formulata dai 
comunisti, di ampliare a li
vello nazionale l'orizzonte del 
le nomine dei e consulenti 9 
per il risanamento. 

Messa alle strette la DC ha 
optato per la crisi: la giunta 
si riunisce sabato per forma
lizzarla e convocare il consi
glio comunale. Secondo la 
DC. infatti, la richiesta co
munista avrebbe comportato 
una riconsiderazione dell'ac
cordo programmatico a suo 
tempo siglato tra i partiti. ' 

Gli ultimi sviluppi del di
battito politico a Palermo 
sono stati esaminati ieri sera 
dal comitato cittadino del 
PCI, che. dopo aver sottoli
neato come essi confermino 
ampiamente il giudizio nega
tivo sulla giunta Scoma, ripe
tutamente espresso dal PCI. 
(col voto contrario sul bilan
cio. con la polemica .sul 
gruppo di delìbere per il ri
sanamento e il decenti amcii-
to. risonasi a taglio e rie
splosa alla " ripresa), ba so
stenuto che U crisi sorge 
dalla necessità di ottempera
re a due 
pjuella dell'avi 
quadro politico, che durante 
l'esperienza della giunte 
Scoma ha presentato franco 

lo scollamento di una delle 
componenti tradizionali della 
maggioranza — il PRI — dal
la giunta, e quello della ri
qualificazione del program
ma. 

— Lo sviluppo dell'intesa, in
fatti — è questo un punto 
politico posto con forza dal 
comitato cittadino comunista 
— non potrà essere disgiunto 
da nuove forme di partecipa
zione del PCI all'amministra
zione; la stessa arretratezza 
dei rapporti di forza attuali a 
Palermo, implica la necessità 
di - tele partecipazione. Per 
questo motivo i tempi della 
crisi dovranno essere dunque 
brevi, evitando — è questa 
una richiesta esplicite fatta 
dal PCI — una trattativa che 
si svolge al chiuso, senza una 
adeguate pubblicità. - -

I limiti della politica del 
«buon governo» non adegua
tamente sorrette da nuovi 
contenuti, sono venuti al pet

tine: il rilancio e la riqualifi
cazione del programma dovrà 
quindi mirare ad una : pro
fonda ristrutturazione ammi
nistrativa che • rompa la lo
gica della lottizzazione asses-
soriale e il vecchio sistema 
di potere; ad un nuovo rap
porto tra l'amministrazione e 
la popolazione sui temi del-
l'occupazoine, dello : sviluppo 
economico, del «progetto 
speciale » per l'area metropo
lita palermitana; ad una de
cisa ed uniforme realizzazio
ne, infine, dei contenuti che 
erano stati già prefigurati 
con gli accordi precedenti. 
sui problemi urbanistici, .sul
la scuola, sulla riforma delle 
municipalizzate, sul decen
tramento. 

Sono questi i temi centrali 
del « dopo Scoma ». e i parti
ti. alla conclusione (ormai 
definitiva) dell'esperienza del
la giunte, si apprestano a 
riprenderne la discussione. 

' Un'immagine del quartiere del e Cortile spagnole ». Tra i 
grandi problemi che dovrà affrontare la giunta del «dopo 
Scema» c'è quello del risanaments dei quartieri popolari di 
Palermo 

Sono occupati da sonzatotto rimasti esclusi dalla graduatoria 

«Guerra tra poveri> a Cagliari per 28 appartamenti 
Dalla 

CAGLIARI — E* stata defi
nite una « guerra tra poveri ». 
Abusivi e assegnatari di « Mu-
Unu becdu», un nuovo quar
tiere sorto alla periferia di 
Cagliari, conducono da tempo 
un'aspra battaglia per le 28 
case popolari recentemente 
rese abitabili. 

L'ultimo atto ieri: minacce 
e tensione sono riesplose tra 
1 «gruppi», mettendo fine a 
quel clima di collaborazione 
che si era creato per risol
vere insieme il problema delle 
abitazioni. Troppo tempo è 

tto senza che al proble-
vsnisse data una rispo

sta, OU assegnatari non vo
gliono più stare in strada. 
La casa è per loro un di
ritto anche sulla carta, dopo 
che la «legge» gllel'ha as
segnata, - - • 

Gli « abusivi » usciti dai tri
sti « sottani », si sono instal
lati con la fona della dispera
zione nelle case degli asse
gnatari. Possiedono solo il di
ritto «umano» ad avere una 
casa, non quello giuridico. 
Ce davvero una guerra tra 
poveri, inutile e dannosa, che 
rischia di fuorviare l'attenzio
ne della gente e della pub
blica opinione dall'unico pro
blema: la casa. 

n caso di « Mulinu becchi » 
dice proprio questo: 11 pro
blema della casa è ancora 
dramma per centinaia e cen
tinaia di famiglie cagliarita
ne. C'è chi è costretto a vi
vere in appartamenti, che so
no veri e propri tuguri, mal
sani, umidi, e a doversi orien
tare per non rimanere sul 
lastrico. •-• 

la auto

rità? Cosa si fa per affron
tare la crisi degli alloggi? 

Non sempre ie risposte ven
gono date nel senso giusto. 
Come valutare, per esempio, 
l'atteggiamento che la Pre
fettura di Cagliari mantiene 
sui problemi dei servizi per 
gli abusivi di «Mulinu bec
era»? La decisione di bloc
care ' l'erogazione della luce 
— che ha provocato l'imme
diate reazione da parte delie 
famiglie occupanti, le quali 
hanno inscenato una manife
stazione di proteste negli uf
fici dell'ENEL — è inaccet
tabile. Agli « abusivi » la luce 
non spetta in quanto essi non 
hanno alcun diritto sulle case: 
dovranno vivere dunque a lu
me di candela con tutte le 
conseguenze che ne derivano? 
CI si chiede: è queste la 
risposte da dare? s i risolve 
cosi realmente il problema? 

Certamente il diritto degli 
assegnatari ad entrare in pos
sesso della casa non va disat
teso. ma devono essere tro
vate soluzioni adeguate, stu
diando una sistemazione sia 
pure provvisoria per le fami
glie che non risultano in gra
duatoria, che sono pratica
mente senza tetto e che non 
possono vivere nella strada. 
Solo andando in questa dire
zione — cioè portando avanti 
una seria politica per la casa 
nel senso di una program
mazione a breve e a lunga 
scadenza — può venire risolto 
il caso di «Mulinu beccai». 

La guerra fra poveri, in
somma, non deve costituire 
un pretesto per rimandare 
ulteriormente la soluzione del 
drammatico ed esplosivo pro
blema degli slloggi. 

Paolo Branca 

Il raccolto tupra i 2 milioni • mozzo di quintali 

E' raddoppiata la produzione 
di patate nel F ^ 

si teme il crollo del prezzo \ 
DaboJe apartura del marcato - La concorrenza degli altri paeti 
incontri e assemblee - Il PCI: no alla distruzione del prodotto 

Dal sottro corrispondente 
AVEZZANO — Mentre si av
via al termine la raccolte 
delle patate da parte degli 
oltre 6 mila produttori ' del 
Fucino, gravi e pesanti so
no gli interrogativi sul mer
cato che questo prodotto tro
verà nel mesi a venire.--' 
' Quest'anno la produzione 
oscilla attorno ai 2,5 milio
ni di quintali, contro l'l,3 
dello scorso anno e nell'am
bito di una produzione ita
liana, europea e mondiale no
tevolissima. Le conseguenze 
sul ' mercato sono state • im
mediate con un'apertura mol
to bassa (63-70 lire il kg) 
contro un'apertura dello scor
so anno di 200 lire e di fron
te a costi di produzione ver
tiginosamente aumentati (ba
sti pensare che un quintale 
di seme è stato pagato an
che 100.000 lire). ,.v---

Come per tutti i prodotti 
agricoli, anche la patata su
bisce sia i pesanti condizio
namenti della CEE, che la 
concorrenza dei paesi - terzi 
(a partire da quelli dell'Est, 
fortissimi produttori). Il pro
dotto tedesco, ad esempio, 
può essere importato, già la
vorato, ad una cifra pari a 
quella che viene offerta og
gi ai contadini, sul terreno. 

E' quindi ' una situazione 
molto allarmante che rischia 
di pregiudicare non solo ~ il 
reddito di migliaia di fami
glie contadine di produttori, 
ma anche di altre migliaia 
di famiglie che vivono nei 
settori terziari collegati alla 
lavorazione e alla commercia
lizzazione del prodotto. 

Il rimedio? Innanzitutto oc
corre dire che alcune misu
re, grazie alla pressione eser
citata dal nostro Partito, pro
motore di iniziative, Incon
tri, interrogazioni, sono state 
prese. Ma si tratta ancora di 
misure insufficienti. Insuffi
cienti perché, per queste pa
tate, non c'è mercato. O al
meno non c'è il mercato tra
dizionale, quello che ha sem
pre smaltito il prodotto fu-
cense. -•:'•'•' -...-.-. 

Già nel mese di marzo di 
quest'anno si ebbero le pri
me avvisaglie della crisi del 
settore, dovuta a sovrappro
duzione.' Una giacenza di 
150.000 quintali di prodotto 
invenduto provocò situazioni 
di esasperazione tra • i pro
duttori, con vivaci manife
stazioni di protesta che ri
schiarono anche di degene
rare per i tentativi di stru
mentalizzazione di qualche 
gruppetto extraparlamentare. 

Il PCI in quell'occasione 
prese una posizione netta: 
no alla richiesta di ritiro 
pubblico del prodotto, anche 
perché il mercato aveva, nei 
mesi " antecedenti, segnato 
punte mai viste (fino a 300 
lire il chilo al produttore). 
Fu una posizione responsabi
le. dettata dal fatto che la 
situazione del Paese non con
sentiva un intervento di so
stegno al prodotto, interven
to che significava, stando al- : 
le richieste, la copertura fi
nanziarla de parte dello Sta
to, di un profitto mancato. •; 
Il Partito si batté, a fianco 
e tra i contadini, perché ve
nissero prese alcune misure 
capaci di condizionare il mer
cato. 

Oggi la situazione è enor
memente diversa, sia per la 
quantità di prodotto, sia per 
la mancanza • di sbocchi di 
mercato. Il Partito, come ab
biamo detto, sin dai primi 
di settembre, sta seguendo 
la cosa. E' stato promotore 
di un incontro con il mini
stero dell'Agricoltura, al qua
le ha però partecipato il sot 
tosegretario Lo Bianco, ha 
proposto che la questione ve
nisse gestita dal Comitato 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne della Marsica (in cui so
no presenti tutte le forze po
litiche democratiche, sinda
cali e di categoria), in modo 
da affrontare la questione 
stessa nell'ambito di tutta la 
crisi economica della Marsi
ca, e non « corporativizzare » 
questo problema. D comita
to, infatti. ha sollecitato 1» 
Giunta regionale a porre ma
no a questo problema, in mo
do unitario, ed ha infine chie
sto un incontro con la Pre
sidenza del Consiglio, per sol
lecitare l'attenzione del Go
verno su questa questione. 
la cui portata sembra sfug
gire. o almeno viene sotto
valutata. 

L'iniziativa unitaria presa 
dalle Federazioni del PCI e 
del PSI della Marsica. pre
senti i compagni La Torre 
ed Avolio. responsabili delle 
sezioni agrarie dei due par
titi, ha fornito l'occasione 
per dibattere con i contadi
ni il problema, non solo, ma 
anche per cominciare final
mente a guardare più in là 
del problema contingente, per 
varare misure che impedisca
no all'origine la nascita di 
questi fenomeni, e stabiliz
zino l'agr.coìtura marsicane 
su livelli di sicurezza, sia per 
quanto riguarda il reddito 
contadino, sia per quel che 
riguarda l'intera economia 
della zona, che ha nell'agri
coltura un ruolo dominante. 

Concretamente le proposte 
avanzate riguardano Innan
zitutto il blocco delle impor
tazioni; quindi una serie di 
misure atte a far leva sul 
mercato per rivitalizzarlo. La 
Federazione del PCI ha chie
sto che gli Enti pubblici si 
facciano concretamente cari
co del problema, ed ha sot
tolineato come oggi non è 
possibile aggiungere alla gì* 
grave crisi economica della 
Marsica, anche una crisi a-
grlcola. Il comunicato affer
ma testualmente che «1 co
munisti non permetteranno 
che 11 prodotto venga di
strutto». 

Gennaro Do Stefano 

ABRUZZO - Di Giovanni in Consiglio 
' ' • • ' • • / ' * , • * • • . . . ' . ' 

Aziende in crisi: necessari j 
-nuovi impegni della Regione : 
Un'informazione sulla IAC e sul gruppo ex-Monti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Consiglio 
regionale d'Abruzzo, ha ascol
tato una dichiarazione i del 
presidente, compagno Arnal
do Di Giovanni, sulla situa
zione occupazionale, acuta e 
per molti versi drammatica, 
nella nostra regione. DI Gio
vanni ha esordito afferman
do che due sono gli elemen
ti che lo hanno Indotto, do
po gli incontri avuti con le 
organizzazioni sindacali e i 
consigli di fabbrica, a dare 
un'informazione sulla situa
zione dei complessi ex-Monti 
e IAC: 11 primo è dato dal
la particolarità della condi
zione in cui sono venute a 
trovarsi le maestranze delle 
due aziende; il secondo è da
to dall'attuale condizione, in 
termini di credibilità, del
la Regione, e della classe di
rigente abruzzese nel suo 
complesso, rispetto ai movi
menti del • lavoratori e . alle 
forze sindacali. .•',,<•: 

Dopo aver svolto alcune 
considerazioni sulla situazio
ne delle due aziende e aver 
sollecitato la - giunta ad in
tervenire con maggiore con
vinzione ed energia, ed aver 
ricordato che lunedi prossi
mo avrà - luogo un Incontro 
tra ' Regione, sindacati, par
lamentari abruzzesi e enti 
locali, il presidente del Con
siglio regionale " ha • detto: 
«Mi sembra necessario e ur
gente impegnare il consiglio 
e le forze democratiche del
la regione, ad unificare il 
proprio intervento in questa 
direzione, sollecitando il go

verno ad avviare una serie 
di misure più decisive per 
la soluzione del gravi punti 
di crisi che ancora indebo
liscono il settore. E* altresì 
necessario affrontare con 
più celerità il «plano di set
tore» che comprenda tutto 
il «ciclo del tessile», dalle 
materie prime alla commer
cializzazione, per la pronta 
utilizzazione del fondo per 
la riconversione e la ristrut
turazione industriale». 

Concludendo, Di Giovanni 
ha sottolineato l'esigenza che 
la legge di riconversione In
dustriale, la legge sul pre
avviamento al lavoro del gio
vani. e. in particolare, per 
la nostra regione, la legge 
n. 183 sul Mezzogiorno, han
no aperto nuovi spazi che. 
sia pure non ancora quali
ficabili come momenti riso
lutivi per 1 problemi Impo
sti dalla crisi, offrono, tut
tavia, possibilità concrete e 
nuove per avviare a soluzio
ne problemi specifici come 
questi della riqualificazione 
e riconversione del settore 
dell'abbigliamento. : ' < 
'•••' Al dibattito hanno parte
cipato ' tutti i gruppi, dopo
diché si è aperta la discus
sione sulle dichiarazioni del
la giunta In merito all'attua- ' 
zione della legge n. 285 per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani. Della discussio
ne e delle posizioni espres
se dai diversi gruppi consi
liari riferiremo nel servizio 
di domani. 

r. I. 

. Pubblicati frettolosamente ì bandi dì concorso 
• • -•••%-ai. • IUÀ-U ~r~^ ~~ — • 

Reggio: colpo di niémo allo IACP 
Immediato risposta di PCI e PSI 

REGGIO CALABRIA — Le sezioni comunista • socialista di Sbarro hanno 
protestato — con un comunicato congiunto — contro « l'ignokilo colpo 
di mano > dell'Istituto Autonomo Caso popolari eh», nonostante « la forti 
pressioni ed iniziative sviluppate in questo periodo dagli abitanti dei rioni 
minimi, dalle fono politiche e dai sindacati », ha dato cono od una 
frettolosa pubbllcaxiooe di bandi di concorso che costituiscono • un duro 
attacco egli interessi od allo esigenze degli abitanti dei vecchi quartieri 
di Sbarre». 

Nel corso della recente riunione, tenuta presso l'Ufficio del sindaco, 
• I era trovato un accordo di massima per l'assegnazione di 57C alloggi 

. agli abitanti del quartieri minimi <ll Sbarre (per consentire, in tal modo, 
; l'eliminazione di quella zona malsana), di 470 alloggi da mettere a bando 
pubblico, di 115 alloggi da destinare ai baraccati ed agli abitanti di 
casa improprie di Archi, di • » alloggi per I senza tetto per titoli diversi. 
Le due sezioni del PCI e del PSI di Sbarre — nel condannare l'iniziativa 
unilaterale dell'I ACP, diretto dal socialista Argirò — seno impagliate -a 
sviluppare una forte mobilitazione per ottenere « la revoca immediata 
dei bandi e la normalizzazione dell'IACP con l'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione ». 

NUORO - Si ò dimessa la giunta di sinistra 

Allo Provincia si lavora per 
un'ampia intesa tra i partiti ; 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Alla Provincia di 
Nuoro, con le dimissioni del
la giunta di sinistra, avvenu
te ieri, si apre un nuovo cor
so dell'Intesa autonomistica 
L'esecutivo si presenta in
fatti dimissionario «nel ri
spetto degli impegni assunti 
con i partiti costituzionali nel
la stesura del documento pro
grammatico ». - Ciò • significa 
che il programma unitario 
non è solo un balzo In avanti 
in termini di enunciazione. 
ma è congeniato a tempo con 
appuntamenti inflessibili ca
paci di verificare automatica
mente la coerenza tra affer
mazioni di principio ed azio
ni concrete. In altre parole, 
il PCI e gli altri partiti che 
compongono l'esecutivo pro
vinciale ribadiscono l'esigen
za di dare corso ad un inter
vento ancora più incisivo ed 
organico che agisca nella nuo
va realtà comprensoriale, in 
diretto collegamento con la 
Regione e 1 Comuni attraver
so la più ampia partecipazio
ne popolare. -

- ^ La nuova fase alla Provin
cia di Nuoro può quindi met
tere in moto un processo di 

: verifica anche nella DC, che 
ha finora mantenuto un at
teggiamento ambiguo se non 
preconcetto, affermando la 
propria « indisponibilità a far 

, parte di un esecutivo com
prendente anche 1 comuni
sti ». r Ì~L i- r • , • •• - - .; 

•'•'< Cosa sucederà nella riunio
ne del Consiglio provinciale, 

-convocata per mercoledì 19 
ottobre? Il segretario della 
Federazione comunista di 
Nuoro, compagno Antonio Ca-
boi ha dichiarato che « il chia
rimento era stato auspicato 
dal nostro Partito, onde ren
dere spedita l'attuazione del 
programma di fronte all'ur
genza ed alla gravità del pro
blemi». . 

L'obiettivo che bisogna con
seguire è quindi chiarissimo: 
«Bisogna lavorare — ha so
stenuto il compagno Cabol — 
con costanza e tenacia per 
una nuova espansione demo
cratica, perchè la giunta ven
ga resa più funzionale e sia 
posta sempre meglio in gra
do di gestire il programma 
con tutti 1 partiti dell'arco 
costituzionale». 

TOT» Maftoddu 
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